
Prezzi 
La capitale 
è cara 
come Madrid 
• i Tra le città più care del 
mondo, Roma si piazza al ven­
tiduesimo posto. Mangiare, 
comprare sigarette, bere un 
whiskey, spostarsi, divertirsi, 
(are sport, vivere insomma, 
nella capitale costa meno che 
lare le stesse cose a Milano, 
che la distanzia di ben quattro 
punti di oro-vita*. I dati sono 
stati tratti d.i uno studio sull'in­
flazione nelle principali citta 
del globo realizzalo da una or­
ganizzazione di indagini di Gi­
nevra, la ••Corporate resources 
group». Prima della classifica 
delle citta più costose, strano a 
dirsi, risulta essere Teheran, 
seguita da Tokio e Libreville. 
Quest'ultima è nientemeno 
che la capitale del Gabon, l'ex 
Congo. New York viene solo 
come ven'inovesima e, cosa 
ancor più strana, 0 sullo stesso 
•podio» con Lima, Pechino e 
Dusseldorf E c'è da crederlo, 
visto che questo studio prende 
in esame la svalutazione mo­
netaria e il tasso di cambio del 
dollaro, più favorevole nei 
paesi del Terzo Mondo. Roma, 
comunque, in base a questa 
statistica, <ì cara quanto Ma­
drid e Barcellona, mentre Mila­
no va di pari passo con Tel 
Aviv. In coda, ci sono Johan­
nesburg in Sudafrica, Santiago. 
Buenos Aires e Budapest che si 
contendono dal settantatreesi-
mo all'orantatrcsimo posto, 
addirittura dopo Bombay e Cit­
ta del Messico. Ma si sa la stati­
stica e fatta anche cosi: se un 
signore a due polli e un'altro 
nessuno, vuol dire che di me­
dia hanno un pollo a testa. 

Traffico 
500 milioni 
di multe 
in 5 giorni 
• H Mezzo miliardo di multe 
in cinque giorni, cento milioni 
al giorno per le contravvenzio­
ni. Mentre Inoffensiva» dell'as­
sessore alla polizia municipa­
le. Meloni, nei confronti degli 
automobilisti indisciplinati 
non ha tregua, dal 2 al 6 mag­
gio le violazioni sono calate: 
fti60-«mtrole-16.586 nel pri­
mi ctnqie giorni dell'esperi­
mento, avviato nei primi giorni 
di aprile. Gongola l'assessore, 
anche se non si dichiara anco­
ra sodd.sfatto. -L'essere riusci­
ti, in poco più di un mese, a ri­
durre quasi della meta le tra­
sgressioni - ha spiegato in un 
comunicato - conferma la va­
lidità dell'iniziativa. Il mezzo 
miliardo di multe di questi ulti­
mi (fiora ci conferma la con­
vinzione che, perseverando 
nella sorveglianza sistematica 
delle corsie preferenziali, riu­
sciremo id indurre i più riotto­
si al rispetto degli Interessi del­
la comunità». 

in soldonl, durante tutti i 
dieci giorni, gli speciali pattu-
alioni dei Vigili urbani hanno 
fatto entrare nelle casse comu­
nali qua:.! un miliardo e mezzo 
di lire. Tempi dun, dunque, 
per gli •invasori» delle corsie 
preferemiali riservate ai mezzi 
pubblici e al taxi e per gli irri­
ducibili della sosta selvaggia. 
Giovedì prossimo, intanto, I as­
sessore Meloni terrà una con­
ferenza stampa alle 12 in via 
della Consolazione per illu­
strare le iniziative e i program­
mi in atto. 

Tre armati in una gioielleria 
al quartiere Prenestino 
Il proprietario spara 
ferito gravemente un bandito 

È stato lasciato durante la fuga 
davanti alla clinica Villa Irma 
è ora ricoverato al San Camillo 
Inutili le ricerche dei complici 

Tredici colpi contro i rapinatori 
È riuscito a liberarsi proprio mentre i rapinatori sta­
vano fuggendo, con i gioielli arraffati dalle vetrine 
del suo negozio in via Olevano Romano, al Prenesti­
no. E ha sparato contro di loro tredici proiettili, 
quanti ne conteneva la sua Beretta calibro 7,65 bifi­
lare. Uno dei banditi è rimasto ferito alla schiena. I 
complici l'hanno poi scaricato davanti all'ingresso 
della clinica Villa Irma. È gravissimo. 

M La reazione rabbiosa del 
gioielliere li ha sorpresi pro­
prio mentre stavano fuggendo, 
a bordo di una Ford Resta di 
colore rosso. Tredici colpi, 
quattro dei quali hanno rag­
giunto alla schiena il bandito 
che si trovava sul sedile poste­
riore dell'auto. Il suo nome e 
Giuseppe Panico, 38 anni, abi­
tante a Frascati. I complici, un 
uomo e una donna, l'hanno 
scaricato davanti all'ingresso 
della clinica Villa Irma, sulla 
Casilina. Poi si sono dileguati 
su una Rat Uno di colore gri­
gio. 

Il piano dei rapinatori e scat­
tato verso le 9 di ieri mattina, 
quando Mario Antonucci. 40 
anni, ha aperto la sua gioielle­
ria, in via Olevano Romano 
227. al Prenestino. Con lui c'e­
ra anche il figlio di otto anni. 
Pochi secondi dopo due per­

sone, un uomo e una donna, 
hanno suonato alla porta blin­
data. L'orefice li conosceva, un 
paio di settimane fa avevano 
comprato un paio di orecchini 
per una bambina. Mario Anto­
nucci li ha fatti entrare, la­
sciando uscire il figlio che do­
veva andare a casa, Il di fronte. 
In via Rlettino. In quell'istante 
è entrato un altro uomo, arma­
to. Armati anche i due falsi 
clienti. Un primo tentativo di 
reazione del gioielliere e stato 
stroncato da uno dei banditi 
che l'ha colpito alla testa con il 
calcio della pistola. Antonucci 
è stato poi buttato in terra. La 
donna gli ha legato I polsi con 
del nastro adesivo. I rapinatori 
hanno sfondato dall'interno le 
vetnne, arraffando I gioielli 
esposti. Non molti in realtà. Il 
valore non supera i trentacin-

La gioielleria di via Olevano Romano, al Prenestino 

que milioni. Infine la fuga, ve­
loce, ma senza troppe appren­
sioni. 

Ma l'orefice, che nel frattem­
po era riuscito a liberarsi del 
nastro adesivo, ha aperto un 
cassetto sotto il bancone, ha 
preso la sua Beretta calibro 
7,65 bifilare con il colpo in 
canna ed è uscito in strada. Ha 
percorso pochi metri. Li ha vi-

Indagine sull'usuraio assassinato 

In una agendina 
c'è il nome dell'omicida 
Un debitore disperato, che pur di togliersi di torno 
l'usuraio non ha esitato ad attirarlo in una trappola 
e a sparargli contro tre colpi di pistola. È l'ipotesi 
sulla quale stanno lavorando i funzionari della 
squadra mobile per identificare l'assassino di Mario 
Pellegrino, l'ex cantante rock trovato morto lunedi 
scorso nel bagagliaio della sua Mercedes. La «chia­
ve» del giallo è forse in un'agendina. 

• • Un lungo elenco di no­
mi, con tanto di indirizzi e nu­
meri di telefono. Semplici co­
noscenti oppure i suoi debito­
ri? La «chiave- del giallo è for­
se nascosta nell'agendina 
che aveva in tasca Mario Pel­
legrino, 45 anni, l'ex cantante 
rock trovato morto nel pome­
riggio di lunedi nel bagagliaio 
della sua Mercedes appena 
comprata. L'auto era par­
cheggiata da cinque giorni in 
via Tortona, alla borgata Fi-
nocchio. Che si tratti di un de­
litto maturato nell'ambiente 
degli usurai, o comunque le­
gato alla «professione» del 
Pellegrino, ormai è appurato. 
La moglie, Donna Lepore, in­
terrogata ieri dai funzionari 
della squadra mobile, ha am­
messo di essere a conoscen­
za dell'attività del marito. Nel 
loro appartamento a Campi­
no, in via Madrid, gli agenti 
hanno trovato e sequestrato 
assegni bancari e circolari per 
un centinaio di milioni. 

Ma stando a quanto emer­
ge dalle indagini, Mario Pelle­
grino non era il classico 
•strozzino». Prestava si soldi, 
ma per partecipare ad alcuni 
affari, sia leciti che illegali. Se 
andava tutto bene acquisiva 
gran parte degli utili. In caso 
contrario pretendeva la resti­
tuzione più che raddoppiata 
della somma. Negli affari ille­
citi potrebbero rientrare, sem­
pre a livello di ipotesi, le truffe 
e l'acquisto di partite di mer­
ce rubata. L'agendina, dun­
que. Decine e decine di nomi, 
gran parte dei quali già noti a 
polizia e carabinieri. Ieri sono 
stati interrogati anche alcuni 
conoscenti dell'uomo, ma 
sull'esito gli investigatori 
mantengono l'assoluto riser­
bo. Comunque non c'è stato, 
almeno finora, alcun fermo di 
polizia. È stato poi accertato 
che Mario Pellegrino dispone­
va di una forte «liquiditi» gra­
zie alla vendita di un immobi­

le che aveva in America, dove 
aveva vissuto fino all'84, pri­
ma di trasferirsi a Ciampino. 
Al suo rientro in Italia non 
aveva ottenuto un gran suc­
cesso come cantante rock. 
Perciò aveva deciso di «inve­
stire» i suoi averi nell'aiuVitadl 
usuraio. Con dlscreto«|ccfs-
S O . , ,.. k 

Accertato lo scenarlo.'rejàa 
da identificare l'assassino. 
Mario Pellegrino e stato ucci­
so la notte tra mercoledì e 
giovedì della scorsa settima­
na. Non certo nell'auto dove 
l'hanno trovato. Sui sedili non 
c'è macchia di sangue. In un 
cassetto della Mercedes gli 
agenti hanno trovato un indi­
rizzo di via Rocca Cencia. a 
pochi metri da via Tortorici. 
Corrisponde ad un deposito 
abbandonato, probabile luo­
go d'incontro per traffici ille­
citi. Probabile luogo dell'omi­
cidio, ma finora non ci sono 
conferme ufficiali. Una delle 
ipotesi che al momento ap­
pare verosimile è quella del-
l'assassino-debitore. Un affa­
re andato male, i soldi da re-

' stituire all'usuraio che preme 
e minaccia per riavere il suo 
denaro. Un gesto di dispera­
zione, insomma. Ma se cosi 
fosse, perché l'omicida ha la­
sciato in tasca alla vittima 
un'agendina tanto compro­
mettente? . . 

——~-———™ A maggio un secolo di preziosi e tanti anni 60 

Gioielli Cartier, abiti Fontana 
e un premio allo stile barocco 
Roma tra moda, gioielli e costumi teatrali. Lunedi 
l'Accademia di costume e moda ha assegnato l'an­
nuale borsa di studio «Francesco Compagna» alla 
stilista Helga Schopka Valgerdur, mentre ieri le so­
relle Fontana hanno presentato alla stampa gli abiti 
da loro creati negli anni '60 ed ora riesumati per ve­
stire le attrici della commedia «Per non morire». Il 
31, poi, arriva da Parigi la mostra «L'art de Cartier». 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Abiti d'epoca prestati al 
teatro, giovani stiliste amanti 
del barocco, orologi nascosti 
nei gioielli e pantere di dia­
manti. Il maggio romano offre 
anche questo. Intanto, come 
ogni anno, l'Accademia di co­
stume e moda ha assegnato lu­
nedi la borsa di studio intitola­
ta a Francesco Compagna, lo 
scomparso storico meridiona­
lista e parlamentare repubbli­
cano e i e fondò e diresse per 
anni la rivista Nord e sud. La 
vincitrice è Helga Schopka 
Valgerdur, un'islandese di 23 

anni che ha conquistato il pre­
mio con dei disegni per costu­
mi teatrali ispirati al barocco. 

len, invece, nell'atelier delle 
sorelle Fontana sfilavano gli 
anni 60. Le famose silnstc ro­
mane hanno aperto il loro ric­
chissimo archivio storico per 
vestite le tre protagoniste fem­
minili di «Per non morire». La 
commedia dello scomparso 
autore veneto Renato Mainardi 
esordirà con la regia di Emesto 
Laura 111 maggio a Monte-
grotto Terme, vicino Padova, e 
sarà in scena a Roma alla fine 

del mese. Cosi anche gli acca­
niti cinefili della capitale po­
tranno vedere l'abito indossato 
dall'attrice Barbara Slanwyck 
quando trent'anni fa venne ri­
cevuta in udienza privata da 
Giovanni XXIII. Lungo, nero e 
bordato di pizzo, era natural­
mente fornito anche della clas­
sica «modestia»: un merletto 
inventato apposta per permet­
tere alle cattoliche dame ro­
mane dell'epoca di andare dal 
Papa con un vestito adatto al 
bacio dell'anello ma perfetto 
anche, tolta la «modestia», per 
altre occasioni meno serie. I 
costumi maschili della com­
media vengono da un altro ar­
chivio di atelier romano, quel­
lo della sartoria Litrico: un fiu­
me di tweed dai colori forti, 
giacche dall'abbottonatura al­
ta e camicie di seta a volte mo­
dernissime, come quella a ri­
ghe pan bianche e beige con 
collctto e polsini bianchi. 

Arriverà solo il 31, infine, 
«L'art de Cartier». La mostra. 

sti, quei tre, a bordo di una 
Ford Resta di coloro rosso. E 
ha fatto fuoco, premendo il 
grilletto a ripetizione, fin quan­
do i tredici bossoli sono schiz­
zati sull'asfalto. Quattro proiet­
tili hanno colpito alla schiena 
Giuseppe Panico. Gli altri sono 
andati a sca (ire la carrozzeria 
della Resta e di una Rat 132 
parcheggiati. Il davanti. I ban­
diti sono comunque riusciti a 

fuggire. La primi» sosta dopo 
un centinaio di metri In piazza 
Sabaudia hanno abbandonato 
la Resta salendo a bordo di 
una Rat Uno di colore grigio. 
Sulla Casilina la .seconda, bre­
vissima sosta, davanti all'in­
gresso della clinica Villa Irma. 
Hanno aperto lo i»portel lo, sca­
ricando sull'asiaco il complice 
ferito. Poi si sono dileguati. 

Inutili i posti di blocco e il pat­
tugliamento dall'elicottero di­
sposti poco dopo dalla polizia. 

L'esito delle indagini dipen­
de in gran parte dalle condi­
zioni di salute di Guseppe Pa­
nico. Da Villa Irma è stato tra­
sferito al San Camillo, nel re­
parto di rianimazione. È grave, 
anche se i proiettili non do­
vrebbero aver leso la colonna 
vertebrale. «Tornano a Napoli, 
stanno tornando a Napoli» ha 
farfugliato ai funzionari della 
squadra mobile. Poi ha pro­
nunciato un nome di donna. 
Panico, che ha precedenti per 
associazione per delinquere, 
rapin,», estorsione e porto d'ar­
mi, abita a Frascati in via dei 
Febi 13. La sua convivente, 
della quale non è stato reso 
noto il nome, non corrispon­
derebbe però alla descrizione 
dei banditi fornita da Mauro 
Antonucci, successivamente 
medicalo al San Giovanni e di­
messi} con una prognosi di ot­
to giorni. La donna alta, bruna, 
capelli lunghi; l'uomo magro, 
capelli corti castano scuro. En­
trambi di circa 35 anni. Dalle 
poch<: parole pronunciate du­
rante la rapina, il gioielliere 
non la rilevato alcuna infles­
sione dialettale. 

La ragazza ha 16 anni, il padre 39 

Violentava la figlia 
Arrestato a San Basilio 
Picchiata a sangue e più volte violentata dal padre. 
L'incubo di Barbara, sedici anni, è durato una setti­
mana. Ieri mattina ria trovato il coraggio di denun­
ciarlo ai carabinieri. La mamma, più tardi, ha con­
fermato l'accusa. Maurizio D. M., 39 anni, pregiudi­
cato e disoccupato, è stato arrestato con l'accusa di 
violenza carnale e rinchiuso nel carcere' di Regina 
CcveliJU^BatótfWtfricoverataal PolicliinfieK --• ' 

• i La laira gelida del coltel­
lo sulla gela. Lei immobile, 
paralizzata dal terrore, sdraia­
ta sul letto «fella sua cameret­
ta, mentre il padre, con i cal­
zoni abbassati, la violentava. 
La disperatone, le botte, i 
tentativi di luga senza sapere 
dove and ire, da chi andare. 
L'incubo ci Barbara, sedici 
anni compiuti da poco, è du­
rato una settimana. Il corag­
gio di denunciarlo l'ha trovato 
nell'aiuto cella mamma. Ieri 
mattina, sola, la ragazza è an­
data dai carabinieri del Tufel-
lo. E ha raccontato tutta la sto­
ria, con calma, nei particolari, 
quasi fosse in trance, Soltanto 
più tardi, quando ha saputo 
che il padre era stato arresta­
to, è scoppiata a piangere. 

Barbara, con i genitori e i 
due fratelli più piccoli di 13 e 
5 anni, abita a San Basilio, La 
scuola, gli a mici, una vita tran­
quilla. Un;i settimana fa la 
svolta, improvvisa e cruda, 

flC€P. 

con cui verrà Inaugurata l'Ac­
cademia Valentino, racconta 
attraverso duecento oggetti e 
cento disegni un secolo di sto­
ria, dalla fondazione della ca­
sa nel 1847 fino al 1960. Quan­
do Francois Cartier divenne 
proprietario del negozio di cui 
era stato a lungo un semplice 
dipendente, in Francia trionfa­
va i) Secondo Impero e tra le 
prime clienti conquistale ci fu 
la cugina di Napoleone III, co­
piata in breve anche dall'im­
peratrice Eugenia. Quattro ge­
nerazioni dopo, Cartier mette­
va la sua perizia al servizio dei 
desideri di Wally Simpson, la 
•plebea» che il Duca di Wind­
sor sposò perdendo cosi ogni 
diritto al trono. E siccome Wal­
ly amava le pantere, Cartier ne 
fece del gioielli talmente belli 
da Invadere, tra imitazioni e bi­
giotterìa, tutti gli anni 50. Ma 
durante la guerra Cartier aveva 
saputo pensare anche a cose 
più serie, invocando la pace e 
la libertà con preziosi ucccWini 
chiusi in tristi gabbie d'oro. 

violenta. Il fidanzato eia anda­
to a trovarla a casa, Verso le 8 
di sera il padre si olire di riac­
compagnarlo a casa. Barbara 
va con lui. Rientrando. Mauri­
zio D. M. fermi la macchina 
accanto ad .unta to isolato. E 
violenta la figlia. Restano 11, in 
macchina, per quattro ore. 
Tornano a casa verso mezza­
notte. Barbara è (.astretta a 
raccontare alla madre che i 
carabinieri li avevano fermati, 
che, per sbaglio s'intende, li 
avevario'portati in caserma, e 
che perciò avevano fatto tardi. 
«Se lo racconti tn giro Cam-

• mazzo e sai che non scherzo» 
• le aveva detto il padre 'salendo 

le scale. •• ., • -, 
> Due giorni dopo toma l'in-

. cubo. Barbara .'ila dormendo 
nella sua stanza quanlo il pa­
dre entra e chiude a chiave la 
porta, anche m; in salone ci 
sono la moglie e :.uo fratello. 
Le sfiora la gola con la lama di 
un coltello. Si spoglia Mentre 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

sta subendo l'ennesima vio­
lenza, la ragazza trova la forza 
di urlare. Accorrono la madre 
e lo zio, quest'ultimo sfonda 
la porta. Nella concitazione 
Barbara riesce a scappare via. 
Per tutta la notte vaga nel 
quartiere. La mattina dopo la 
maf.Mu la convince ato/nare 
a casa. «Ho parlato con papà 
- le spiega - , ha sbagliato, 
l'ha detto anche lui. E ha pro­
messo che non lo farà più». 
Domenica scorsa, sempre di 
sera, l'uomo tenta di nuovo di 
entrare nella sua cameretta, 
ma di nuovo la ragazza riesce 
a scappare. Un'altra notte 
passata per strada. La mattina 
dopo, d'accordo con la ma­
dre, decide di denunciarlo ai 
carabinieri. 

Ma davanti al maresciallo 
dei carabinien del Tufello la 
donna non si limita a confer­
mare il racconto della figlia. 
•Mio marito - spiega - mi ha 
costretta per anni ad avere 
rapinarti sessuali con alcuni 
suoi conoscenti. Mi minaccia­
va eli morte, ero terrorizzata. 
Ho aspettato per anni questo 
momento. Purtroppo ora sia­
mo n due a dover ricomincia­
re. £ Barbara è ancora una 
bambina Rintracciare 
Maurizio D. M non è stato dif­
ficile per i carabinieri, Ora 
l'uono è in carcere, a Regina 
Coeli. 

Firmata la convenzione 
eriche la Cee nel progetto 

A Tor Bella Monaca 
5 miliardi 
\yer l'assistenza 
• I l II quartiere più disagiato 
d< ila capitale, la penfena dei 
re:Old negativi, Tor Bella Mo­
nica, avrò finalmente un suo 
•centro». E sarà un centro so­
d i l e finanziato per m;tà dal 
Comune e per metà d; Ila Co­
munità europea. Il piano quin-
qnernale a sostegno delle fa­
sce |x>vere e deboli d<l quar­
tiere realizzato dai trenta ope­
ratori del Centro di integrazio­
ni1 sociale di via Giovami Ca­
st igno, era stato già approvato 
d lite divisione affari .speciali 
d''lla Cee, ma aspettava il «si» 
d''l Comune. Ieri l'assessore ai 
si ivizi sociali Giovanni Azzaro 
h i rollo gli indugi e firmato la 
convenzione tanto attesa dai 
p otagonistl del progetto 
•/.rione Modello»: il Cis, la co­
ir unità Capodarco, la coope­
rativi d'assistenza Iskra l'asso­
ciazione «Noi, handicap», i 
rappresentanti delI'VIl circo­
scrizione. Il Centro di integra­
zione sociale ha già realizzato 
nell'arco di un anno e mezzo 
di vita, con la collaborazione 
di queste realtà sociali, un cen­
ti* sociale per portatori di han­
dicap, un doposcuola, inter-
v -liti di prevenzione primaria 
p>:r giovani a rischio, ur ufficio 
lettale per minori al prnio im-
p atto con la giustizia, corsi di 

Vìa Labicana 
Aggi 
e morde 
un appuntato 
MI Sotto i fumi dell'alcool 
in slesta la cassiera e, tratte­
nuto dai clienti, scatena una 
liti: furibonda Poi viene arre-
Maio dai carabinieri. £ suc­
cesso ieri in un bardi via Labi­
cana. Mustapha Ayton Khor-
kl, un cittadino del Marocco 
di 35 anni, e entrato r»rt1oce> -
l<: completamente ubriaco 
iniziando a provocare con in-
:> ;,ti;nza la cassiera. A le mo­
lestie dell'uomo alcuni clienti 
sono intervenuti cercando di 
al ontanarlo. Ma Khotki non 
s. è dato per vinto, re;igendo 
hi riosamente ai clienti e ad 
uri appuntato dei carabinieri 
che tentavano di tratteneilo. 

La lite è stata violenta, a 
danno degli intervenuti. Nella 
eruttazione l'ubriaco, che 
trandiva in pugno uni botti­
glia spezzata, ha ferito al col­
lo il carabiniere, Don.ito Ce-
s.inrtti. Non solo, tentando di 
2 leniate la morsa di chi lo 
t'atteneva ha afferrato e mor­
sa ad una mano l'appuntato, 
c V alla line è riuscito a bloc-
e a rio. Cosi infine, dopo la lun­
ga lite che ha gettato trambu­
sto in tutto il locale, all'ag-
t;r:ssione è seguito l'a Testo e 
la denuncia. Il cittadino nor­
dafricano è stato denunciato 
pei tentativo di omicidio, resi­
stenza, violenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. 

ceramica e musica, formazio­
ne professionale. Ora, con il 
varo del progetto che arriva fi­
no a Riugno del 1994, il Cis 
estenderà in altri campi del di­
sagio, come il mondo della 
tossicodipendenza e degli ex-
tracomumtari. il ruolo di «tessi­
tore» di una rete dei collega­
menti con le associazioni che 
si occupano di assistenza. Per 
insenre i nomadi dei tre ac­
campamenti di Tor Bella Mo­
naca, per esempio, si sta pen­
sando, oltre a campi sosta at­
trezzati, a un'opera di sensibi­
lizzazione e di valorizzazione 
delle loro risorse culturali, a 
partire dall'artigianato e dal-

. l'allevamento dei cavalli. Si ar­
riverà poi a un vero sportello 
informagiovani per la ricerca 
del lavoro e delle opportunità 
di crescila nel tempo libero. I 
finanziamenti necessari a rea­
lizzare tutto questo e altro an­
cora sono stati calcolati dalla 
Cee in 3.603.000 Ecu, corri­
spondenti a 5 miliardi e 394 
milioni di lire. Ma per non per­
dere la metà del contributo, 
dato dalla Cee - sottolineano al 
Cis - il Comune di Roma, la 
Provincia e la Regione, dovran­
no rinnovare annualmente i lo­
ro stanziamenti, con puntuali­
tà, a diflerenza di quanto è 
successo finora. 

Stranieri 
Due arresti 
per la legge 
Martelli 
M Si sono presentati icn 
mattina all'ufficio stranieri del­
la questura con due cittadini 
della Repubblica popolare ci­
nese. Salvatore Cuofano, 37 
anni, e Franca Lattanzi, di 28, 
hanno detto ai funzionan che i 
due stranieri lavoravano alle 
loro dipendenze come dome­
stici datlVrtfobre defl'89.brfirb i 
termini, dunque, per otlenere 
la sanatoria. Ma è bastato un 
breve controlla per scoprire 
che era tutto un bluff. Cuofano 
e Lattanzi sono dappnma ca­
duti in contraddizione, per poi 
confessare che i due cinesi gli 
avevano promesso centomila 
lire a testa se fossero riusciti a 
far ottenere loro la sanatona. 
Entrambi disoccupati, hanno 
tra l'al'ro precedenti penali. 
Improbabile che potessero 
permettersi un domestico. I 
funzionari dell'ufficio stranieri 
sospettano che dietro questo 
singolo episodio si nasconda 
una ben più vasta organizza­
zione. 

I due italiani sono stati arre­
stati, in base all'articolo 3 com­
ma 8 della legge Martelli, per 
aver illegalmenle tentato di fa­
vorire l'ingresso e la perma­
nenza in territorio italiano di 
cittadini stranieri. Saranno giu­
dicati questa mattina per diret­
tissima. Rischiano una con­
danna da due a sei anni. Sono 
stati arrestati anche i due cine­
si. Verranno espulsi dall'Italia 
nei prossimi giorni. 

I 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di spostamento di una 
condotta adduttrlce, dalle ore 7 alle ore 21 di mer­
coledì 9 maggio p.v., si avrà notevole abbassa­
mento di pressione, con mancanza di acqua alle 
utenze ubicate alle quote più elevate, nulle s e ­
guenti zone: 
Prlrnn Porta • Colli d'Oro • Labaro • Costei Giubi­

leo • Villa Spada • Fidane - Settebagnl 
Potranno e s sere interessate dalla sospensione 
idrica anche zone circostanti a quelle indicata. 
Nella s t e s s i giornata, a causa di urgenti lavori di 
man utenzic ne, dalle ore 8 alle 16, si avrà marcan-
za di acqua alle utenze ubicate in via Val Mealna 
• via delle Itole Curzolane • via Monte Cervblto • 
P.le Ionio - P.zza Cercano - via Atene» Salesiano 
e nelle vie limitrofe. 
Gli menti sono pregati di provvedere alle opportu­
ne scorte. , . 

Abbonatevi a 

fUnita 

MAZZARELLA DITTA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

IMÙOVO N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E iL 
M I G L I O ! . I 
M A R C H E 

i Cucine in formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZ IONE 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA . 
Tel . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 
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